
Canti - Domenica delle palme 
 

Ingresso 

����QUALE GIOIA  
Quale gioia, mi dissero: 

“Andremo alla casa del Signore”. 

Ora i piedi, o Gerusalemme, 

si fermano davanti a te. 
 

Ora Gerusalemme é ricostruita 

come città salda, forte e unita. 
 

Salgono insieme le tribù di Jahvé, 

per lodare il nome del Dio d'Israele. 
 

����OSANNA  

AL FIGLIO DI DAVID  
Osanna al Figlio di David,  

osanna al Redentor! 
 

Apritevi, o porte eterne,  

avanzi il Re della gloria, 

adori cielo e terra l'eterno Suo poter. 
 

O monti stillate dolcezza,  

il Re d'amor s'avvicina, 

si dona pane e vino, ed offre pace al cuor. 

 

Presentazione dei doni 

����COME TU MI VUOI 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Re 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio 

plasma il cuore mio e di Te vivrò. 

Se Tu lo vuoi Signore manda me 

e il tuo nome annuncerò. 
 

Come Tu mi vuoi io sarò, 

dove Tu mi vuoi io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a te,  

per dar gloria al tuo nome, mio Re. 
 

Come Tu mi vuoi io sarò, 

dove Tu mi vuoi io andrò. 

Se mi guida il tuo amore paura non ho,  

per sempre io sarò come Tu mi vuoi. 

 

Comunione 

����CHI CI SEPARERA’ 
 

Chi ci separerà dal suo amore? 

La tribolazione, forse la spada? 

Nè morte o vita ci separerà 

dall'amore in Cristo Signore. 
 

Chi ci separerà dalla sua pace, 

la persecuzione, forse il dolore? 

Nessun potere ci separerà 

da Colui che è morto per noi. 
 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 

chi potrà strapparci il suo perdono? 

Nessuno al mondo ci allontanerà 

dalla vita in Cristo Signore. 

 

 

����SIGNORE DOLCE VOLTO 
 

Signore, dolce volto di pena e di dolor, 

o volto pien di luce colpito per amor. 

Avvolto nella morte perduto sei per noi. 

Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 

 

Nell'ombra della morte resistere non puoi. 

O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi. 

Nell'ora del dolore ci rivolgiamo a Te: 

accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 

 

O capo insanguinato del dolce mio Signor, 

di spine incoronato, trafitto dal dolor. 

Perché sono si spietati gli uomini con Te? 

Ah, sono i miei peccati:Gesù, pietà di me. 

 
Congedo 

����AI PIEDI DELLA CROCE 
 

Ascolta la preghiera del popolo in cammino,  

Madre di Dio, Madre della Chiesa. 
 

Donaci i tuoi occhi  per vedere la passione,  

il prezzo del perdono del Figlio tuo Signore,  

per noi peccatori. 
 

Donaci la fede di chi non possiede niente, 

nemmeno il suo dolore, nemmeno la sua vita,  

Figlio che muore in croce. 

 

 


